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Vivaci reazioni 
alla condanna 

di «Ultimo tango» 
Chiara presa di posizione dei critici cinematografici 
Dichiarazioni di Bertolucci e Grimaldi — «L'Os
servatore » si compiace per la medioevale sentenza 

Reazioni sdegnate e preoc
cupate ha susoitato la notizia 
della nuova, grave condanna 
pronunciata dalla seconda se
zione della Corte d'appello di 
Bologna contro il film Ultimo 
tango a Parigi. Vivaci critiche 
all'operato della magistratu
ra bolognese, e allo spirito re
pressivo che lo informa, si po
tevano cogliere già nel reso
conti e nel primi commenti 
che i maggiori organi di stam
pa nazionali dal Messaggero 
al Corriere della Sera, hanno 
dedicato ieri alla sentenza. 

Immediata e calzante la 
protesta del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani. «Alla critica cine
matografica non importa sa
pere, in questa sede — dice 
un comunicato del SNCCI — 
se quello di Bernardo Berto
lucci è o no un film d'arte. 
Essa ha l'obbligo Invece di 
tornare a richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sulla assurdità di una norma 
che affida alla qualità di un 
prodotto culturale (perché ta
le è, sempre, un film) la le
gittimità della sua circolazio
ne. La magistratura bologne
se, con la sua nuova sentenza, 
continua a togliere a un au
tore il diritto di far cono
scere la propria opera e al 
pubblico il diritto di giudi
carla ». 

Bernardo Bertolucci ha det
to all'ADN Kronos: «La sen
tenza è insultante per tutt i 
coloro che hanno amato il 
film, per i critici che lo 
hanno approvato e soprattutto 
per il pubblico italiano, cui 
si vogliono sempre dare delle 
tutele irrichieste. Perché me
ravigliarsi di questa magistra
tura che mi ha condannato? 
Dobbiamo sentirci invece im
barazzati per quella parte del
la magistratura che si ispira 
a principi democratici ». 

Il produttore del film di 
Bertolucci, l'avvocato Alberto 
Grimaldi, ha tenuto a sotto
lineare, t ra l'altro, « come sia 
possibile, in Italia, che un rap
presentante della pubblica ac
cusa si trasformi in giudice... 
Per questo processo infatti si 
è dato il caso che uno dei 
magistrati facenti parte degli 
uffici del pubblico ministero 
che aveva sostenuto l'accusa 
contro Ultimo tango a Parigi 
(si t rat ta del dottor Gennaro 
Messina, ndr) sia stato desi
gnato a presiedere il collegio 
giudicante la stessa pellicola 
in una ulteriore istanza ». 
L'avvocato Grimaldi fa nota
re che, pur se ineccepibile sot
to il profilo giuridico (in 
quanto, nel nostro paese, un 
magistrato può passare dalla 
magistratura inquirente a 
quella giudicante), la cosa la
scia molto da pensare sotto 
il profilo dell'opportunità. 

Soddisfazione per la condan
na di Ultimo tango a Parigi 
viene manifestata dall'Osser
vatore romano, il quale, com
piacendosi della medioevale 
condanna bolognese, coglie 
l'occasione per attaccare la 
parte più illuminata della ma
gistratura italiana, lamentan

do « le alternative e le con
traddizioni spesso clamorose 
di sentenze, che esaltano film 
patentemente riprovevoli»; e 
giunge a criticare, da destra, 
il pur arretratisslmo codice in 
vigore, scrivendo con traco
tanza: « Si afferma da qual
cuno che l'opera d'arte (ma 
quale?) non può essere osce
na, ma più validamente si 
può affermare che un'opera 
oscena non può mai essere 
opera d'arte ». 

Iniziative 
di lotta 

degli allievi 
del Centro 

sperimentale 
L'assemblea degli allievi del 

Centro Sperimentale ha deci
so 11 blocco temporaneo delle 
attività della Cineteca Nazio
nale. L'iniziativa va intesa 
con una prima risposte al 
provvedimento del ministro 
che ha portato alla gestione 
commissariale, e non deve 
dunque assolutamente essere 
interpretata come volta a 
danneggiare le istituzioni e 1 
circoli democratici legati alla 
circolazione dei film della ci
neteca. 

Gli allievi si riservano, però, 
di promuovere nei prossimi 
giorni nuove iniziative di lot
ta, non esclusa l'occupazione, 
a tempo indeterminato, del 
Centro Sperimentale. Essi so
stengono, infatti, in un co
municato diffuso alla stampa, 
che « la nomina del commis
sario straordinario è la ripro
va di una volontà di affossare 
la reale soluzione dei proble
mi del Centro, ma rappresenta 
anche un momento di esplo
sione delle contraddizioni che 
le forze democratiche (partiti 
del movimento operaio, perso
nale e allievi del CSC) devo
no utilizzare finalmente per 
una ristrutturazione globale 
dell'Istituto ». Inoltre, gli al
lievi chiedono una reale veri
fica della volontà politica di 
cambiare la situazione al Cen
tro, rifiutando « qualsiasi 
provvedimento straordinario 
e ogni tentativo di gestione 
burocratica » e denunciando 
le «astrazioni» della gestio
ne Rossellini, che «copriva 
e immobilizzava le istanze po
litiche di allievi e lavoratori 
del CSC ignorando qualsiasi 
legame con il momento pro
duttivo ». 

Alla Sagra Umbra 
vacue riesumazioni 

Scarso successo al Morlacchi per una Can

tata di Lesueur e una Messa di Cherubini 

Dal noitro inviato 
PERUGIA. 27 

E' invalsa la moda, presso 
gli estensori di note illustra
tive di programmi musicali, 
di assumere non diciamo un 
atteggiamento distaccato, ma 
proprio un risentimento po
lemico, un astio a volte pro
fondo, fino al punto di met
tere in luce piuttosto i di
fetti che i pregi di una com
posizione e di un autore. 

Giovanni Carli Ballola, che 
ama spesso illustrare una pa
gina musicale dandole addos
so, ha però questa volta cen
trato in pieno la vacuità di 
due partiture — la Cantata di 
Jean Francois Lesueur (1760-
1837) Deborah, e la Afessa so
lenne di Luigi Cherubini 
(1760-1840), per coro e orche
stra, composta per l'incoro
nazione di Carlo X — riprese 
ieri nel Teatro Morlacchi dal
la Sagra Musicale Umbra, 

Gilda Giuliani 

sostituirà 

i Vianella a 

Canzonissima 
La prima puntata di Canzo

nissima, fissata per il 6 otto
bre, è stata definita: il cast 
dei cantanti è al completo. 
G.lda Giuliani sostituirà I 
Viaaelìa, *a defezione dei qua
li e stata provocata da una 
indisposizione di Edoardo. In
sieme ron la Giuliani si esi-
b:ranno come è noto: Mino 
Reitano. Komina Power, Fran
co Simone. I Camaleonti, Otel
lo Profazio e Fausto Ciglia
no. Continuano intanto le pro
ve del balletto nel teatro del
le Vittorie con Raffaella Car
t a e i suol quattordici «Part-
ftirs li-

giunta alle ultime battute del
la XXIX edizione. Domani, 
sabato, si avrà la conclusione. 
con l'opera II profeta, di 
Meyerbeer. 

La Cantata di Lesueur, rie
vocante certi accadimenti bi
blici, si avvale di una orche
stra solo quantitativamente 
mastodontica e trasporta in 
un ambito « religioso » la «lai
cità » di momenti meno 
drammatici, peraltro rincor
renti certe nostalgie settecen
tesche. 

L'aria del soprano (Josella 
Ligi) e quella del basso (Ro
bert Amis Elhage) non rav
vivano Io smorto paesaggio 
musicale, fortunatamente de
lineato nell'arco di una ven
tina di minuti. E* grave, pe
rò. che la Cantata risalga al 
1828 (Beethoven è già scom
parso da un anno), come è 
grave che risalga al 1825 la 
Messa solenne di Cherubini, 
che amplifica i ritorni sette
centeschi (in realtà, dando 
il cattivo esempio, li prece
de). vagheggiati da Lesueur. 

L'incoronazione di Carlo X, 
solennizzata da una compo
sizione come questa, cinica
mente glaciale, dà bene il se
gno di una restaurazione che 
si vorrebbe estendere alla cul
tura e alla quale — accomu
nati da nuovi incarichi a cor
t e — s i prestano Lesueur e 
Cherubini. La Messa, certa
mente non priva di più sua
denti spunti timbrici e me
lodici, pur essi però svolti in 
chiave di convenzione melo
drammatica, svela nel com
plesso la stanchezza anche 
morale del compositore ten
tato da impossibili ritorni al
la « quiete •» prenapoleonica e 
prerivoluzionaria. 

Era una impresa sbagliata 
e non ha convinto né il pub
blico (ha un suo particolare 
fiuto, e il Morlacchi era sc-
mivuoto) né gli stessi esecu
tori (l'orchestra del Maggio 
fiorentino e il Coro di Buca
rest), vanamente spronati 
dalla esteriore gestualità di
rettoriale di Gabriele Ferro. 

Erasmo Valente 

Agli Incontri di Sorrento 

Una discussione 
sul fascismo tra 
Canada e Italia 

Al dibattito; scaturito dalla presentazione di nostri 
film, hanno preso parte cineasti dei due paesi 

Nostro servizio 
SORRENTO, 27. 

Gli Incontri di Sorrento pre
sentano quest'anno una novi
tà, che, nella pratica attua
zione, s'è dimostrata molto 
utile e ha suscitato un vivo 
interesse: ai film canadesi 
selezionati la direzione artisti
ca della manifestazione sor
rentina ha deciso di aggiun
gere, a partire dalla presente 
edizione, anche alcuni film di 
autori italiani. Del resto, era
no stati gli stessi cineasti ca
nadesi ad esprimere il deside
rio di prendere un più stretto 
contatto con la nostra cine
matografia e impostare con i 
nostri autori un discorso più 
approfondito sulle rispettive 
esperienze, sia artistiche, sia 
organizzative. La direzione 
degli Incontri, nello scegliere 
le opere del cineasti italiani, 
ha seguito il criterio che of
frisse meno occasioni di criti
ca o di accuse di faziosità, 
limitandosi a richiedere quei 
film affermatisi nei vari Pre
mi e Festival nel corso del
l'annata 1973'74. Un criterio 
in certo senso «obbiettivo» 
che ha permesso una scelta di 
indubbia qualità, se si pensi 
che i film in parola sono: 
Amarcord di Fellini, Giroli-
moni il mostro di Roma, di 
Damiani, Il delitto Matteotti, 
di Vancini, Il fiore delle Mil
le e una notte, di Pasolini, 
Le farò da padre di Lattua-
da, Lucky Luciano di Rosi, 
Mussolini: ultimo atto di Liz
zani e Pane e cioccolata di 
Brusati. 

Come si vede, non soltanto 
al caso va attribuito il meri
to d'aver messo Insieme una 
antologia abbastanza rappre
sentativa del iilone democra
tico e antifascista del nostro 
cinema, ma anche al preciso 
intento di informare i cinea
sti canadesi sugli aspetti più 
vitali della nostra produzione. 

I film italiani, proiettati a 
parte m un cinema di Pia
no di Sorrento, vengono gior
nalmente visionati dai cinea
sti canadesi, i quali, nel tar
do pomeriggio, si incontrano 
con i nostri autori per discu
terli ed analizzarli. Ne na
scono dibattiti di estremo in
teresse, che sono valsi a sta
bilire un rapporto non super
ficiale tra gli uomini del ci
nema canadese e i nostri re
gisti. I temi che più appas
sionano sono quelli inerenti la 
posizione degli autori cinema
tografici nei confronti dei pro
blemi della società e del di
battito ideologico; temi che 
impegnano anche i più intelli
genti e seri autori canadesi, 
come, ad esempio, Jean Pier
re Lefebvre, il quale ispira 
il proprio lavoro agli ideali 
democratici e, per questo mo
tivo, è divenuto egli stesso 
produttore, al fine di sottrar
si all'«ideologia che soggia
ce alle forme di produzione 
tradizionale americana», for
me — egli aggiunge — che 
disgraziatamente, sono larga
mente adottate In Canada. 

II programma dell'impegno, 
dunque, è profondamente sen
tito dal canadesi, e gli ulti
mi film che abbiamo visto, 
a parte la «personale» di Le
febvre, tut ta Impostata sulla 
contestazione e sulla denun
zia dei guasti della società 
neo capitalistica, lo hanno 
confermato con forza. Mi ri
ferisco in modo particolare al 
film OK... La liuerté del gio
vane regista Marcel Carriere, 
che narra la storia di un di
soccupato il quale, da uomo 
onesto e integerrimo, si tra
sforma in rapinatore, costret
tovi dalla ferocia di una so
cietà che non offre sbocchi 
a chi vuol vivere del proprio 
lavoro. Ma ancora più impor
tante, dal punto di vista del
ia denunzia sociale, è il film 
Réjeanne Padovani, che nar
ra una storia ambientata nel 
mondo della speculazione edi
lizia e denunzia la collusione 
tra i pubblici poteri e la ma
fia. Il film è tanto più effi
cace in quanto adotta un lin
guaggio piano, che indugia 
sui particolari ambientali, sui 
vari personaggi, analizzandoli 
con spietata, ma calma e 
fredda precisione. Ecco in 
breve la vicenda: alla vigi
lia dell'inaugurazione di un 
tronco dell'autostrada si riu
niscono, per festeggiare l'av
venimento, In casa del co
struttore, Vincent Padovani, 
il ministro dei Lavori Pub
blici, il sindaco della città e 
altri esponenti del potere po
litico e finanziario con le ri
spettive mogli e amanti. At
traverso acute notazioni .d i 
costume viene descritto il 
mondo spietato, cinico, corrot
to della classe dirigente e 
vengono illustrati, con una 
tecnica narrativa assai effi
cace e diretta, gli intrallaz
zi del sottogoverno e la vio
lenza, che arriva fino al de
litto. L'episodio dell'elimina
zione fisica che un gruppo 
di sicari a t tua ai danni di 
alcuni giovani giornalisti i 
quali intendevano denunziare 
quel marciume è una pagi
na cinematografica di straor
dinaria efficacia drammatica. 

Quell'episodio rivela il vol
to del fascismo canadese: un 
fascismo allo stato potenzia
le, che non ha ancora uffi
cialmente preso possesso del 
potere, ma pur sempre fasci
smo: oppressione di classe. 
Si comprende, allora. Tinte-
resse che l cineasti canadesi 
hanno manifestato per i film 
Italiani che, del fascismo, il
lustrano alcuni aspetti. Illu
minante è stata una doman
da che uno dei più giovani re
gisti nordamericani rivolse a 
Pasolini, nel corso di un di
battito seguito alla visione del 
Fiore delle Mille e una notte. 
«In alcuni dei vostri film sul 
fascismo — egli disse — Mus

solini e gli altri protagonisti 
del regime dittatoriale ap
paiono come personaggi ridi
coli, grotteschi. Come mal si
mili personaggi hanno potuto 
dominare la vita italiana per 
oltre ventanni?». Questa do
manda scatenò una discussio
ne appassionata. Da parte di 
alcuni giornalisti Italiani fu 
sottolineato 11 fatto che pre
sentare sotto questo aspetto 11 
fascismo era effettivamente 
un grave errore. Il fascismo 
fu una dittatura di classe che 
scelse, si, 1 suol uomini tra 
I peggiori demagoghi, l servi, 
e 1 più vili esponenti della 
sotto-cultura; ma questi uomi
ni si rivelarono duri ed ef
ficienti nella loro azione re
pressiva delle libertà, appog
giati, com'erano, dal potere 
finanziario e dalle strutture 
del capitalismo monopolisti
co. A proposito del fascismo, 
cosi come appare oggi, nel
le manifestazioni delittuose 
delle trame nere, Pasolini af
fermò: «c'è qualcosa di peg
giore del fascismo, c'è 11 neo
capitalismo consumistico». 

Un concetto analogo espres
se Damiano Damiani nel cor
eo del suo incontro con i ci
neasti canadesi, quando affer
mò. a proposito del suo Giro-
limoni, che il mostro vero fu 
Mussolini, il quale, dopo aver 
fatto uccidere Matteotti, creò 
un mostro della superstizione 
popolare per distrarre l'opi
nione pubblica. E aggiunse: 
«Il problema del fascismo 
esiste perchè le forze socia
li che lo determinarono sono 
ancora vive. Il fascismo tra
dizionale ' è stato smontato 
nelle sue strutture esteriori, 
ma la sua base economica 
non è stata scalfita». 

Carlo Lizzani, che ha pre
sentato il suo Mussolini: ulti
mo atto, è stato, a proposi
to del fascismo, ancora più 
esplicito, sottolineando i vari 
aspetti che la dittatura ha as
sunto nei diversi momenti del
la sua storia, dal 1922 al 1945. 
La discussione che ne è se
guita ha avuto come tema 
centrale il neo-realismo, un 
movimento che apri le porte 
degli studios per trasportare 
II cinema all'aria aperta, a 
contatto con la realtà socia
le e umana. Circa i rigurgiti 
del fascismo, fenomeno che 
ha vivamente incuriosito i ci
neasti canadesi, anche perchè 
alcuni suoi aspetti si ritrova
no, come s'è visto, nel film 
Réjeanne Padovani, nella vi
ta del loro paese, Lizzani ha 
affermato che nonostante cer
te sostanziali differenze tra 
la società italiana dei nostri 
giorni e l'Italia di cinquanta 
anni fa, il pericolo del fasci
smo non è del tutto debellato 
perchè la stasi tra le forze 
della conservazione e le for
ze del rinnovamento sociale 
può provocare in certi strati 
della piccola borghesia, come 
allora avvenne, uno stato d'a
nimo esasperato che può giun
gere fino all'auspicato avven
to di un «uomo forte». Ec
co perchè — ha concluso Liz
zani — io ho sempre cercato 
nei miei film di descrivere 
nel modo più obbiettivo gli 
uomini che hanno avuto un 
ruolo nella recente storia di 
Italia, cominciando dai film 
sulla Resistenza, nel quali 
presentavo I partigiani come 
i soli soldati dell'esercito ita
liano fino a descrivere gli at
ti mostruosi compiuti dal fa
scismo, con film quali II Pro
cesso di Verona e l'ultimo, 
sulla ingloriosa morte di Mus
solini. Proseguendo in questa 
direzione Lizzani ha rivelato 
che ha in programma un film 
sulla morte di Garcia Lorca e 
un altro film sull'Incendio del 
Reichstag 

Paolo Ricci 

Il Premio Italia a Firenze 

L'affare Watergate in 
una stringente analisi 
L'interessante documentario presentato da una rete ameri
cana — Un animato dibattito ha accompagnato le assegnazio
ni dei premi — Oggi si conclude la rassegna radiotelevisiva 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 27 

Da due anni, le giurie del 
Premio Italia motivano pub
blicamente le assegnazioni e 
le discutono nel corso di 
conferenze stampa apposita
mente convocate a conclusio
ne della rassegna. Quanto ciò 
possa essere utile è stato di
mostrato quest'anno dall'ani
mato dibattito che, per la 
prima volta, ha caratteriz
zato queste conferenze stam
pa e che ha riflettuto, alme
no in parte, le contraddizio
ni che segnano questa ma
nifestazione. Le giurie dei 
musicali, non hanno ritenuto 
di dover assegnare il Premio 
Italia per. insufficienza dei 
programmi presentati. Ma 
una simile insufficienza è sta
ta rilevata anche dalla giu
ria per 1 telefilm e 1 tele
drammi, 1 oul orientamenti 
sono stati illustrati con acu
me critico, dal portoghese 
Artur Ramos, eletto alla pre
sidenza in omaggio alla ri
voluzione democratica che ha 
avuto luogo nel suo paese e 
accolto da giornalisti e os
servatori con un lungo ap
plauso antifascista. E, infine, 
anche la giuria per i docu
mentari ha voluto marcare 
la mediocrità del livello e 
della ispirazione dei program
mi che era stata chiamata ad 
esaminare. r< 

Elementi di 
analisi critica 

Questo, del resto,' era an
che il giudìzio degli osser
vatori e dei critici presenti: 
scontato il quale, tuttavia, 
dobbiamo dire che, secondo 
noi, proprio nel campo dei 
documentari abbiamo visto, 
semmai, alcuni programmi 
nei quali affiorava la tenden
za a indirizzare le possibilità 
del mezzo televisivo per for
nire al pubblico elementi di 
analisi critica dei problemi e 
degli avvenimenti. 

Tra questi, il più Interes
sante, pur nel suol limiti non 
secondari, a noi è parso 11 
programma sull'« affare » Wa
tergate, presentato dalla rete 
americana CPB-PBS e defini-

Questi 
i premi 

Ecco l'elenco dei premi asse
gnati: 
TELEVISIONE 

Programmi musicali: Premio Ita
lia non assegnato. Premio RAI 
assegnato a Visioni di una trova-
trìce presentato dalla televisione 
svedese. 

Teledrammi: Premio Italia a 
Josse presentato dalla televisione 
francese. Premio RAI a I Nodi 
presentato dalla televisione da
nese. 

Documentari: Premio Italia as
segnato a Tutto quello che dice 
la « scatola nera » presentato dal
la televisione giapponese. Premio 
RAI a Maria Teresa o la libertà 
d'essere poveri presentato dalla 
ZDF tedesco occidentale. 

RADIO 
Musicali: Premio Italia non as

segnato. Premiò RAI a II piano
forte caduto in mare, pretentato 
dalla televisione giapponese. 

Teledrammi: Premio Italia a II 
Mistero presentato dalla televisio
ne inglese BBC. Premio RAI a 
Il grido del Golgota presentato 
dalla televisione danese. 

Documentari: Premio Italia al 
Mondo di J. K. presentato dalla 
televisione australiana. Premio RAI 
a Stazione: souvenir bazar presen
tato dalla televisione francese. 

le prime 
Cinema 

Alla mia cara 
mamma nel giorno 

del suo 
compleanno 

Molto liberamente ispirato 
al racconto di Rafael Azcona 
e Luis Berìanga Nel giorno 
dell'onomastico della mamma 
(dal quale lo stesso Berìanga 
h a tratto il suo più recente 
film Grandeut nature, non an
cora apparso sugli schermi 
italiani). Alla mia cara mam
ma nel giorno del suo com
pleanno illumina, tra ombre 
grottesche, l'infelice condizio
ne umana dell'eterno bambi
no, fragile essere relegato 
per sempre nell'opprimente 
grembo materno. Nonostante 
i calzoncini corti e lo sguardo 
smarrito, infatti, Fernando 
non è più un fanciullo, ma 
sembra avviarsi all'apice del
l'età adulta con ben maggio
re Insicurezza che un adole
scente. «Tit ino» (è questo 
l'infantile soprannome che Io 
perseguita) ha t rentanni e, 
soffocato dalla dispotica ap
prensione di sua madre, ha fi
nito per esasperare, al limite 
del paradosso, le caratteristi
che inquietudini giovanili. Ne
vrotico, costantemente assali
to da turbe sessuali, Vernan

do nasconde come può la fa
tale rassegnazione: e cosi, 
ogni maldestro slancio verso 
la libertà gii procurerà nuove 
terribili mortificazioni, dai 
penosi amplessi con bambole 
di gomma ai furtivi incontri 
con la domestica sino ad un 
tragico, imprevedibile epilogo. 

Un tempo. Paolo Villaggio 
sosteneva che anche Luciano 
Salce, con l'aiuto di un vali
do copione, avrebbe potuto 
fare un buon film. Non era
vamo d'accordo allora, e lo 
siamo ancor meno oggi, alla 
prova dei fatti. Con la «com
plicità » degli sceneggiatori 
Sergio Corbucci e Massimo 
Franciosa, Salce ha confezio
nato un fumetto che è auda
ce definire velleitario, fitto di 
incongruenze, rozzo persino 
da un punto di vista stretta
mente tecnico. Le immagini 
si susseguono a raffica, spes
so senza significato: i carat
teri psicologici dei personag
gi, pur determinanti in un 
impianto narrativo di questo 
genere, vengono delineati a 
misura della gag, e contribui
scono a aggravare l'inverosi
mile trambusto. Squilibrati e 
persino insensati, gli sviluppi 
della vicenda prendono dun
que consistenza con selvaggia 
spontaneità, trascinando in 
un vortice di delirio alcuni 
pur volenterosi interpreti, co
me Paolo Villaggio e l'anzia
na Li la Kedrova. 

d. g. 

to, anche nel titolo, « Saggio 
televisivo ». 

Bill Moyers, ex consulente 
del Presidente Johnson alla 
Casa Bianca ed ex direttore 
di Newsday, ha cercato qui di 
analizzare le radici e le pos
sibili implicazioni dello scan
dalo che ha portato alla ca
duta di Nlxon, sul piano del 
costume politico e dei metodi 
di gestione del potere. Co
struito effettivamente come 
un saggio — lo stesso Bill 
Moyers conduce sul video in 
prima persona l'analisi — Il 
documentario include imma
gini di repertorio del passa
to, stampe e vignette, brani 
tratt i dalle registrazioni « in 
diretta » degli interrogatori 
condotti dalla commissione 
del Senato incaricata di inda
gare sullo scandalo, colloqui 
con giornalisti e docenti uni
versitari, interviste volanti 
registrate tra la folla che, 
quotidianamente, continua a 
visitare la Casa Bianca e il 
Campidoglio di Washington. 
Ognuno di questi elementi 
serve, insieme, da stimolo al
la riflession-- e da verifica 
delle osservazioni dell'autore: 
e da questo punto di vista, 
il programma conferma, an
cora una volta, come in tele
visione sia possibile operare 
contemporaneamente su molti 
piani e a diversi livelli per 
affrontare un fatto, un tema 
e discuterne. 

•- L'analisi di Moyers esami
na, e poi scarta, l'ipotesi che 
lo scandalo Watergate sia sol
tanto uno dei tanti casi di 
corruzione che, nel corso del
la storia degli Stati Uniti, 
hanno implicato la Presiden
za. Watergate, sostiene in 
sostanza Moyers, è, invece, 
espressione di una concezio
ne del potere che non trova 
più alcun limite nella legge 
e, anzi, legalizza qualsiasi ar
bitrio in nome del procla
mato scopo supremo della 
« sicurezza nazionale » e, più 
concretamente, in nome de
gli interessi di chi conduce il 
gioco, uniformandosi alla re
gola — coniata da un alle
natore sportivo qualche anno 
fa ed esplicitamente condivi
sa da Nixon — che « vincere 
non è tutto; vincere è il solo 
obiettivo da perseguire ». Da 
qui l'intreccio di corruzione, 
spionaggio, persecuzione poli
tica, menzogna e arbitrio che 
costituisce la vera sostanza 
della condotta della presiden
za per Watergate. 

Bill Moyers. insieme con i 
suoi interlocutori, rintraccia 
le radici di questa concezio
ne e di questa condotta nel
la «guerra fredda», nel mac
cartismo, nella esaltazione 
della guerra del Vietnam, nel-
1 * anticomunismo viscerale, 
nella crescente tendenza alla 
repressione violenta di ogni 
segno di dissenso. L'analisi è 
puntuale, acuta, per molti 
versi nuova, e colpisce il te
lespettatore: anche se, man
tenendosi costantemente sul 
piano del costume politico, 
non affronta mai il rapporto 
t ra concezioni, comporta
menti e concreti processi eco
nomici e sociali, e quindi non 
si chiede mai se la regola 
del « vincere ad ogni costo » 
non sia organica al sistema 
capitalistico americano — e 
non americano — e se il cre
scente abuso non sia la ten
denza irrefrenabile di un po
tere che non riesce più a 
contenere, nonché a risolvere, 
le contraddizioni più gravi 
generate continuamente dal 
sistema di cui esso è espres
sione. Non è un caso che, 
alla fine, la prospettiva ven
ga individuata in una gene
rica « vigilanza » e In un au
spicio altrettanto generico di 
amoral i tà», fondato esclusi
vamente sulla dogmatica fi
ducia nella « democrazia ame
r icana»: una conclusione de
bolissima, che non riesce, 
neppure con l'ausilio della re
torica, a persuadere. 

Dagli altri documentari ci 
pare scaturisse anche la ten
denza a tracciare — soprat
tutto attraverso le immagini 
e i colloqui diretti — ritratti 
di ambienti o di personaggi 
della realtà quotidiana: e qui 
si collocavano l'irlandese 
Gli umori di Moore Street, 
su un vecchio quartiere di 
Dublino che va scomparendo 
a causa della speculazione 
edilizia, e Un inverno troppo 
lungo, dedicato alla durissi
ma vita dei pastori nel nord 

James Mancham: 
«I l cinema 

non deve falsare 
le Seychelles » 

« Non ho visto i film che ul
timamente sono stati girati 
nelle isole Seychelles da trou-
pes italiane e di altri paesi 
(fra questi. La ragazza dalla 
pelle di luna e Amore libero), 
ma mi hanno detto che non 
sempre rispettano la verità 
della nostra vita ». Lo ha di
chiarato James Mancham, pri
mo ministro delle Seychelles. 
di passaggio a Roma, prove-
niente da Bruxelles dove ha 
partecipato a un meeting eco
nomico. a Io ho incoraggiato 
e continuerò ad incoraggiare 
iniziative cinematografiche » 
— ha aggiunto — « tendenti a 
valorizzare gli aspetti naturali 
dei nostri posti, ma mi rifiu
terò nel futuro di esprimere 
un giudizio favorevole verso 
quel soggetti che sfruttano 
soltanto gli aspetti esotici e 
convenzionali della nostra vi
ta. Le novantasei isole del
l'arcipelago sono talmente 
belle che non hanno bisogno 
di falsificazioni di nessun ge
nere». 

dell'Inghilterra e presentato 
da una équipe televisiva re
gionale dello Yorkshlre che 
lavora per la rete «commer
ciale » inglese. 

Si trattava di due lavori 
costruiti con sincerità di in
tenti e con sensibilità, e, so
prattutto, caratterizzati da 
un atteggiamento di grande 
modestia e partecipazione. 

I limiti della 
manifestazione 

La giuria dei documentari, 
pur avendo preso in conside
razione alcuni di questi pro
grammi, ha assegnato poi il 
Premio a un corretto docu
mentario giapponese che e-
sponeva con molta chiarez
za, ma senza alcuna origina
lità, i risultati della ricerca 
operata sulla « scatola nera » 
di un aereo distrutto tragi
camente in un atterraggio 
sbagliato. Quali Indicazioni 
dovremmo trarre da questo 
Premio o da quello assegna
to a un documentario tradi
zionale e pietistico come quel
lo sull'opera di una suora In 
India? 

La verità è che. al di là del
la critica al livello generale 
dei programmi, le considera
zioni da fare sulla struttura 
stessa di questa manifesta
zione, le cui contraddizioni si 
ripercuotono ovviamente an
che sui criteri di assegnazio
ne dei premi, sono molte e 
complesse. 

Stasera, intanto, con la 
proiezione degli ultimi «spe
rimentali », il Premio Italia 
si conclude: domani l'assem
blea generale degli organismi 
partecipanti t rarrà un bilan
cio ed esaminerà le prospet
tive per il futuro. Da quel 
che si dice, non si trat terà 
di una assemblea di tutto 
riposo. 

Giovanni Cesareo 

Per il doppiaggio 
si è raggiunto un 
avanzato accordo 

Elementi innovatori nel contratto 
Al termine di una serie di 

incontri fra i sindacati e la 
associazione degli industriali 
del cinema, si sono concluse 
le trattative per il rinnovo 
del contratto che regolamen
ta le prestazioni degli attori 
impegnati nel doppiaggio di 
film e telefilm. Ne dà notizia 
la Federazione lavoratori del
lo spettacolo FILS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL Spettacolo, 
la quale, in un comunicato, 
afferma tra l'altro che alla 
soluzione della vertenza si è 
potuto giungere dopo che la 
controparte padronale aveva 
superato alcune posizioni 
pregiudiziali sulle questioni 
di maggiore portata contenu
te nella piattaforma rivendi
cativa presentata dalle orga
nizzazioni sindacali. 

L'accordo — risolti questi 
problemi di carattere gene
rale e che riguirdano un di
verso rapporto tra produzio
ne e attore, una nuova disci
plina dei rapporti tra coo
perative di doppiatori e so
cietà commissionarie, l'accet
tazione degli strumenti di 
controllo sulla applicazione 
del contratto stesso, l'assun
zione da parte delle case di 
produzione e di distribuzio
ne della responsabilità diret
ta del rispetto dell'intera nor
mativa contrattuale — sanci
sce il rinnovamento di una 
serie di istituti contenuti nel 
vecchio contratto, in direzio
ne dell'allargamento delle oc
casioni di lavoro e di una 
diversa e più razionale uti
lizzazione degli stessi attori. 

Altro elemento di fondo 
che caratterizza il nuovo con-
tratto è quello relativo al ri
conoscimento della Indennità 
di contingenza e alla parifi
cazione dei trattamenti eco
nomici tra film e telefilm 
italiani e stranieri. L'accor
do raggiunto su questo ul
timo punto mette fine a 
una assurda discriminazione 
ai danni della cinematografia 
italiana, le cui tariffe di dop
piaggio erano superiori del 
42 per cento a quelle previ
ste per il doppiaggio di film 
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e telefilm stranieri. Il rag
giungimento di questo risulta
to ha consentito, pure in una 
carenza contrattuale durata 
quattro anni, e in una situa
zione economica generale che 
ha colpito largamente anche 
questa categoria, di contene
re al minimo le richieste di 
revisione dei compensi per il 
doppiaggio di filmati nazio
nali, dove ì miglioramenti non 
raggiungono, mediamente, la 
percentuale del 7 per cento. 

Tali scelte, conclude il co
municato dei sindacati, oltre 
p. fare giustizia di posizioni 
corporative, sottolineano la 
coerenza e l'impegno sindaca
le per uniformare l'azione 
contrattuale alle linee più 
generali di difesa e di inqua
dramento democratico della 
cinematografia nazionale. 

i in i i i i i iMi i i i i in i i i i i t i l l u m i n i -

COMUNE DI 
VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva'..ì 
per lavori al Cimitero Urbano 
ampliamento Ovest. 

Importo a base d'asta Lire 
181.9.13.752. 

Procedura prevista dalla lett. 
a) dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1D73, n. 14. 

Domande •- all'Ufficio Proto
collo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, lì 20 settembre 1974 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 

COMUNE DI 
VIGEVANO 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione del secondo 
lotto della fognatura generale. 

Importo a base d'asta Lire 
572.909.109. 

Procedura prevista dalla let
tera e) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocol
lo di questo Comune entro die
ci giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia. 

Vigevano, lì 19 settembre 1974 

I L SINDACO 
Franco Pozzi 

Comune 
di Modena 

AVVISO 
DI LICITAZIONI 

PRIVATE 
Il Comune di Modena indirà 

quanto prima due notazioni 
private per l'appalto dei se
guenti lavori: 

a) O p e r e di urbanizzazione 
primaria ' lottizzazione P.E. 
E.P. e AMENDOLA SUD» 
Lire 317.067.754; 

b) O p e r e di urbanizzazione 
primaria lottizzazione in
dustriale ( T O R R A Z Z I 
E S T » - Lire 608.917.455. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori di cui al punto a) si pro
cederà ai sensi dell'art. 1 let
tera a) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 ed ai sensi dell'art. 
17 del Decreto Legge n. 115 del 
2 maggio 1974 convertito e mo
dificato in legge 26 giugno 1874 
n. 247. mentre per i lavori di 
cui al punto b) si procederà ai | 
sensi dell'art. 1 lettera a) del
la Legge 2 febbraio 1973 n. 14 I 
con ammissione di offerte an-1 
che in aumento. 

Gli interessati, con doman-1 
da indirizzata a questo EWe. 
possono chiedere di essere in
vitati alle gare entro giorni] 
dieci (10Ì dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

p. IL SINDACO 
Baccarlni AHips 

l'uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 
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